
ORDINANZA N.49 del Presidente della Giunta Regionale 

L’ordinanza n.49 delinea il quadro delle nuove disposizioni per la sanità in Toscana a partire da 

oggi 4 Maggio 2020. Di seguito le principali novità per i cittadini. In basso il link al testo integrale, 

che contiene anche le disposizioni per le aziende sanitarie. 

Dal giorno 4 maggio 2020 le Aziende e gli Enti del Servizio sanitario Regionale sono autorizzate a 

programmare la ripresa dell’erogazione delle attività sanitarie anche programmabili, sia ambulatoriali che 

chirurgiche, sia negli ospedali che sul territorio, in modo progressivo e graduale.  

Sul territorio sono previsti i seguenti interventi, con progressività costante fino allo standard definito:  

 sono confermate le nuove espansioni dei posti di cure intermedie, con potenziamento ulteriore 

almeno fino allo 0,4/1000 per ogni Azienda USL,, con l’obiettivo di almeno 1750 posti letto totali 

rispetto ai 612 presenti prima della pandemia COVID, con forte integrazione con il MMG e con le 

équipe specialistiche ospedaliere; 

 fino all’uscita dalla emergenza COVID19, le strutture dedicate alle cure intermedie, già allestite o in 

corso di allestimento, sono riservate prevalentemente, e comunque secondo le necessità, ai pazienti 

COVID. Successivamente, dopo la fase di emergenza, saranno regolarmente utilizzate come cure 

intermedie secondo modalità che verranno specificate da atti ulteriori;  

 è confermata, da parte delle Aziende Sanitarie, in conformità alle disposizioni nazionali vigenti, , la 

operatività delle USCA;  

In tutte le strutture del Servizio Sanitario Regionale devono essere garantiti i livelli massimi di sicurezza, 

per ridurre il rischio di contagio  

NOVITÀ PER TUTTA L’UTENZA  

 è riattivata l’attività ambulatoriale programmata, oltre a quelle in urgenza e quelle delle classi B, 

progressivamente per le altre classi di priorità;  

 ripartenza attività chirurgica per alleggerire le liste di attesa 

 modalità di televisita (ove possibile) 

 messa in atto di misure per evitare permanenza nelle sale di attesa 

 per l’accesso alle prestazioni ambulatoriali, come già previsto dalle disposizioni contenute nelle 

ordinanze vigenti , deve essere valutato immediatamente prima della visita, lo stato clinico.  

 si conferma che per ogni ricovero deve essere assicurato, prima del ricovero stesso, un test 

molecolare privilegiando, ove possibile, l’utilizzo del test molecolare rapido;  

 per le attività programmate di ricovero chirurgico e medico , in fase di preospedalizzazione, almeno 

7 gg prima deve essere eseguito test sierologico semiquantitativo insieme alle altre prestazioni della 

stessa fase; 

 non è consentito, sia a livello di ricovero, sia di visita ambulatoriale, nessun accompagnatore se non 

per minori o disabili o non autosufficienti;  

 sono mantenute le operazioni di pre-triage e di check point all’ingresso degli ospedali e dei presidi 

territoriali;  

 deve essere garantito l’accesso all’ambulatorio evitando, se possibile, la fase di accettazione  

 per le attività di prelievo, e tutte quelle ad accesso libero, è fatto obbligo di prenotazione  

 le attività delle strutture semiresidenziali (centri diurni), per persone con disabilità, sono autorizzate 

a programmare la ripresa dell’erogazione delle attività a partire dal 18 maggio 

 obbligo nelle strutture sanitarie, di indossare la mascherina in ambienti condivisi. E’ comunque 

raccomandata la distanza interpersonale 1,80 metri.  



Il link al testo integrale 

http://www301.regione.toscana.it/bancadati/atti/Contenuto.xml?id=5251284&nomeFile=Ordinanza_del_P

residente_n.49_del_03-05-2020 
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